
 

 

Nuovo meccanismo UE per proteggere i prodotti artigianali e industriali locali 

 

La protezione dell'indicazione geografica a livello UE per i prodotti agricoli e alimentari esiste da anni: già nel 2015 gli 

eurodeputati hanno chiesto una protezione a livello UE dei prodotti fabbricati localmente e nel 2019 hanno ribadito 

la loro volontà in seguito all'adesione dell'UE all'Atto di Ginevra, che consente il riconoscimento internazionale dei 

prodotti non alimentari locali. 

Alla fine di febbraio, la Commissione JURI ha adottato la sua posizione su un nuovo schema per garantire la protezione 

dell'indicazione geografica (IG) dell'artigianato tradizionale nell'UE e nel mondo, un progetto di mandato negoziale 

sulla legislazione allo scopo di proteggere i nomi dei prodotti artigianali e industriali locali. Questa legge colmerà il 

divario tra i diversi sistemi nazionali, proteggendo beni come pietre naturali, gioielli, tessuti, pizzi, posate, vetro e 

porcellana sia nell'UE che a livello internazionale. Sulla base del regolamento esistente, la proposta di legge istituirebbe 

una procedura per registrare le IG e la loro etichettatura. Le domande dei produttori verrebbero prima esaminate 

dalle autorità nazionali e locali; quindi, l'Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) deciderebbe 

in merito alla registrazione. Per rendere più agevole il processo, i deputati hanno suggerito di utilizzare le domande 

elettroniche. Hanno inoltre proposto che le autorità nazionali assistano le micro, piccole e medie imprese 

nell'amministrazione delle loro domande e garantiscano loro tasse di registrazione più basse. I Paesi dell'UE dovranno 

quindi designare un'autorità competente incaricata di verificare che un'IG sia stata immessa sul mercato in conformità 

al disciplinare. I deputati vogliono assicurarsi che le regole si applichino effettivamente anche ai prodotti immessi sul 

mercato elettronico e rendere obbligatoria la proposta di istituire un portale digitale con i dettagli degli organismi di 

certificazione accessibili al pubblico. 

Dopo il voto in commissione, la relatrice Marion Walsmann (PPE, DE) ha dichiarato: "È tempo di creare un meccanismo 

a livello europeo per proteggere le competenze e le tradizioni locali specifiche europee relative ai prodotti artigianali e 

industriali. Abbiamo progettato un meccanismo europeo efficiente con oneri amministrativi minimi e lo abbiamo reso 

particolarmente interessante per le PMI, che potranno beneficiare di un processo di richiesta più semplice e di tasse più 

basse. Questo nuovo meccanismo non solo aiuterà i prodotti tradizionali anche delle regioni meno sviluppate a farsi 

conoscere, ad attrarre turisti e a creare posti di lavoro, ma renderà anche i consumatori più consapevoli, garantirà una 

concorrenza leale ai produttori e li aiuterà a combattere i prodotti contraffatti".   

Una volta che il mandato per avviare i negoziati con i governi dell'UE sarà confermato dall'intero Parlamento, potranno 

iniziare i colloqui sul testo finale della legislazione. 

 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230227IPR76586/new-eu-mechanism-to-protect-local-

craft-and-industrial-products  
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